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PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE  

 

La valutazione degli apprendimenti rappresenta un fronte impegnativo per 

le scuole: essa, infatti, richiede una forte assunzione di responsabilità 

nella scelta di modelli teorici coerenti, assetti metodologici rigorosi, 

strumenti validi e attendibili finalizzati alla rilevazione di conoscenze e 

competenze. Ciò che va assolutamente evitato è che la valutazione si 

traduca in un atto autoreferenziale, soggettivo, piuttosto che in un lavoro condiviso e 

collegiale degli operatori scolastici attorno alle strategie, alle prove e ai criteri impiegati.  

La valutazione è un processo sistematico e continuo che si fonda su criteri ed è elaborata 

collegialmente. Misura le prestazioni dell’alunno, l’efficacia degli insegnamenti e la qualità 

dell’Offerta Formativa e fornisce le basi per un giudizio di valore che consente di individuare 

adeguate e coerenti decisioni sul piano pedagogico (valutazione diagnostica e valutazione 

formativa) e sul piano sociale (valutazione sommativa, che è certificativa-comunicativa); è 

parte integrante della progettazione, non solo come controllo degli apprendimenti, ma come 

verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo-

didattico. 

I docenti pertanto hanno nella valutazione lo strumento privilegiato che permette loro la 

continua e flessibile regolazione della progettazione educativo/didattica.  

Il processo di verifica - valutazione, pur essendo continuo perché accompagna ogni fase 

dell’azione didattica, prevede delle scansioni convenzionali: 

 

  Valutazione periodica 
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Valutazione 

Diagnostica 

 
Valutazione 

Formativa 

(Intermedia) e 
Annuale (finale) 

Legge n.169/2008 di 

Conversione del D.L. 

137/2008 
Compie l’analisi delle 

situazioni iniziali dei requisiti 

di base necessari per 

affrontare un compito di 

apprendimento. Strumenti a 

tal fine sono: osservazioni 

sistematiche e non, prove 

semi-strutturate, prove 

comuni di ingresso 

(concordate per classi 

parallele a livello di scuola 

primaria e degli alunni di 5 

anni della scuola dell’infanzia), 

libere elaborazioni;  

Persegue una 

costante verifica 

della validità dei 

percorsi formativi. 

Serve ai docenti 

per monitorare il 

percorso di 

apprendimento in 

itinere e scegliere 

le soluzioni 

migliori; 

Fa un bilancio consuntivo degli 

apprendimenti degli alunni/e e delle 

competenze acquisite a livello di 

maturazione culturale e personale 

mediante l’attribuzione di voti numerici 

espressi in decimi.  

Essa svolge una funzione comunicativa 

non solo per l’alunno/a ma anche per le 

famiglie. 

1. Valutazione diagnostica:  

Rilevamento situazione in ingresso degli alunni/e 

 
La situazione di partenza viene rilevata principalmente tramite osservazioni sistematiche 

iniziali, che includono anche prove d'ingresso mirate e funzionali, sia trasversali che per 

discipline, in modo che i docenti possano stabilire la reale situazione della classe e dei singoli 

alunni nell'area cognitiva e in quella non cognitiva. 

Tale rilevazione non è oggetto di valutazione preventiva in senso meritocratico, ma pone le 

basi per individuare le strategie d'intervento. 

Nella diagnosi di ingresso, per l’aspetto cognitivo sono analizzate le competenze possedute 

nelle singole discipline (possesso dei prerequisiti), ai vari e rispettivi livelli, e quelle più 

significative di dimensione trasversale alle discipline e precisamente: 

1. La comprensione: comprendere i vari messaggi o concetti e analizzarli in modo completo 

utilizzando gli strumenti logico-operativi. 

2. La comunicazione: comunicare i contenuti in modo organico, corretto e appropriato, 

utilizzando i vari linguaggi. 

 

Per gli aspetti socio/relazionali sono presi in considerazione: 

1. il comportamento come capacità dell’alunno di rispettare le regole della vita scolastica, 

controllando il suo comportamento nelle attività individuali e collettive; 

2. la collaborazione come capacità di porsi in relazione costruttiva con gli altri e con 

l’ambiente in modo proficuo e leale; 
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3. l’attenzione e la partecipazione come capacità di seguire con interesse e attenzione ogni 

tipo di attività didattica, intervenendo in modo ordinato e pertinente; 

4. l’impegno come capacità di impegnarsi in modo costante e responsabile nelle varie 

attività e discipline, cercando di approfondire le conoscenze; 

5. l’autonomia e il metodo di lavoro come capacità di organizzare il lavoro e svolgerlo in 

modo autonomo, curato ed efficace. 

 

La definizione di un quadro diagnostico quanto più puntuale e affidabile costituisce garanzia 

per l’efficacia del processo di formazione e per l’individuazione del livello delle competenze 

esistenti e la messa a punto delle tipologie di intervento. Pertanto, in relazione alla situazione 

di partenza e al suo evolversi, i docenti indicano, oltre alla normale progettazione, i gruppi di 

lavoro/livello secondo fini e obiettivi definiti in base alle esigenze, ai ritmi di apprendimento e 

alle caratteristiche del singolo.  

Come da normativa, le famiglie vengono informate, entro il primo bimestre, della situazione 

di partenza degli alunni e delle relative strategie di intervento individualizzato. 

La situazione delle singole classi e la libertà d’insegnamento consentono agli insegnanti 

d’impostare la progettazione del loro intervento in maniera diversificata, purché nel rispetto 

delle vigenti leggi. 

 

2. Valutazione formativa 

 
La valutazione intermedia/formativa ha il compito di rilevare con tempestività l’informazione 

relativa ai processi di apprendimento, per consentire un’efficace attivazione di procedure 

compensative, atte a far acquisire a ciascun allievo una piena padronanza delle abilità e 

competenze che costituiscono l’obiettivo dell’azione didattica. 

Essa permette ai docenti di considerare le variabili (procedure didattiche, tempi, metodologie, 

adeguatezza degli obiettivi progettati) che intervengono nel processo di apprendimento per 

capire su quali si debba intervenire per ottenere condizioni che agevolino l’apprendimento e 

rimuovano ostacoli. 

La raccolta delle informazioni sull’andamento dei processi di insegnamento/apprendimento 

sarà svolto sia a livello occasionale (il docente adotterà intuitivamente i propri interventi sulla 

base di dati ed impressioni che ricava giorno per giorno) sia a livello sistematico (il docente 

utilizzerà griglie di osservazione, test, questionari, compiti in classe, interrogazioni ecc…) 

La nostra Scuola si avvale di prove di profitto sia di tipo soggettivo (verifica individuale o di 

gruppo, conversazioni, colloqui, prove scritte tradizionali) sia di tipo oggettivo (test di 

comprensione, questionari a risposta multipla, esercizi di completamento, corrispondenza 

elaborati multimediali). 
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3. Valutazione periodica (quadrimestrale) e annuale (finale) 

 
 

 La valutazione periodica e finale degli alunni è compito:  

 Dei docenti della classe titolari degli insegnamenti delle discipline comprese nei piani di 

studio nazionali;  

 Dei docenti che insegnano religione cattolica i quali partecipano alla valutazione 

periodica e finale limitatamente agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento della 

religione cattolica; tale valutazione viene espressa mediante una speciale nota da 

allegare al documento di valutazione riguardante l’interesse e il profitto dell’alunno, con 

conseguente esclusione del voto in decimi;  

 Dei docenti di sostegno che, in quanto titolari della classe, partecipano alla valutazione 

di tutti gli alunni.  

 

Oltre che al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza 

con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di cui alla «Strategia di Lisbona nel settore 

dell'istruzione e della formazione», adottata dal Consiglio europeo con raccomandazione del 

23 e 24 marzo 2000, la valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso 

l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 

autovalutazione degli alunni medesimi.  

Parallelamente alla sua valutazione, quindi, il docente guida gli alunni all’autovalutazione 

ponendosi accanto ad essi nel modo più costruttivo per stimolarne le capacità di diagnosi e di 

impegno nell’individuare le cause degli insuccessi e adottare strategie coerenti con il 

miglioramento. L’allievo deve essere stimolato ad acquisire consapevolezza di quelli che sono 

i suoi processi cognitivi di autoregolazione e di autogestione nell’apprendimento e nello studio 

(metacognizione). 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  
 

Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 

  
Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, 

nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. 

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche finali devono essere coerenti con gli 

obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo.  

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da 

intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 

Assume una preminente azione formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.  
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Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un'informazione tempestiva e trasparente sui 

criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, 

promuovendone con costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella 

distinzione di ruoli e funzioni. 

 
 

 DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
 
1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle 

alunne e degli alunni, delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e 

formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità 

personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze.   

2. La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di 

cui ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è 

effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 

criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta 

formativa.  

3. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza. Il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni 

scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali.  

4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, anche in sede di 

elaborazione del piano triennale dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e 

alla valorizzazione dei comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, al coinvolgimento 

attivo dei genitori e degli studenti, in coerenza con quanto previsto dal regolamento di 

istituto, dal Patto educativo di corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della comunità 

scolastica e del territorio.  

5. Per favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità di 

comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico 

delle alunne e degli alunni.  

6. L'istituzione scolastica certifica l'acquisizione delle competenze progressivamente 

acquisite anche al fine di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi.  
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7. Le istituzioni scolastiche partecipano alle rilevazioni internazionali e nazionali dei livelli 

di apprendimento ai fini della valutazione del sistema nazionale di istruzione e della qualità 

del proprio servizio.  

8. I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno diritto 

all'istruzione, come previsto dall'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica, 31 

agosto 1999, n. 394, e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 

 

Art. 2 

Valutazione nel primo ciclo 

1. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo 

ciclo per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, 

è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.  

2. L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o 

in via di prima acquisizione. 

3. La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal 

consiglio di classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di 

alunni, i docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative 

all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli 

alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La valutazione è integrata dalla 

descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto. I 

docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e insegnamenti per tutte le 

alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e all'arricchimento 

dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto 

conseguito da ciascun alunno. Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente 

scolastico o da suo delegato.  

4. Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», 

fermo quanto previsto all'articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169.  

5. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa 

collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di 

valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell'articolo 1  

6. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della 

classe; nel caso in cui a più docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell'anno scolastico, la 

stessa alunna o lo stesso alunno con disabilità, la valutazione è espressa congiuntamente.  

7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 

297 relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione 
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delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota 

distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti.  

 

Art. 3 

Ammissione alla classe successiva 

 

Nella scuola primaria: 

1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla 

prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.  

2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, 

nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il 

miglioramento dei livelli di apprendimento.  

3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da 

specifica motivazione. 

INVALSI:  

 

Art. 4 DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 - Rilevazioni nazionali sugli 

apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria  
 

L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema 

educativo di istruzione e formazione (INVALSI), 

nell'ambito della promozione delle attività di cui 

all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 

31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali 

sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, 

matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle 

classi seconda e quinta di scuola primaria, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, ad eccezione della rilevazione 

di inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta.  

Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle 

istituzioni scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia 

della azione didattica.  

Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le 

istituzioni scolastiche attività ordinarie d'istituto. Per la rilevazione di inglese, l'INVALSI 
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predispone prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti 

con il Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue. 

 

 

Per comunicare all’INVALSI il background familiare, il personale degli uffici di segreteria 

raccoglie ed invia on-line i dati di contesto (nazionalità dello studente, titolo di studio e 

occupazione dei genitori, frequenza dell’asilo nido e della scuola d’infanzia, …) di tutti gli 

alunni partecipanti al SNV.  

La somministrazione delle prove INVALSI è programmata nel mese di Maggio; 

Il tempo previsto per ciascuna prova è differenziato in base al livello scolastico; nella scuola 

primaria, vista l’età degli alunni coinvolti, le prove si svolgono in tre giornate distinte al fine di 

evitare l’effetto affaticamento che si potrebbe verificare se le prove fossero somministrate 

nello stesso giorno, una di seguito all’altra; 

 

 

 

 

 

Tempi e date di somministrazione: 

 
Gli esiti raggiunti dagli alunni alla scuola saranno restituiti dall’Invalsi. 

La scuola si impegna alla pubblicazione dei dati ricevuti sul sito ufficiale della 

scuola. 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE:  

 

1. La certificazione di cui all'articolo 1, comma 6, descrive lo 

sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di 

cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli 

DATA  CLASSI 

COINVOLTE 

PROVA TEMPO 

3 Maggio 2018 V primaria Prova di Inglese  

9 Maggio 2018 II primaria Prova di lettura (solo per le classi 
campione della II primaria); 

  

Prova di Italiano 

2 minuti 
 

 

45 minuti 

V primaria Prova di Italiano 75 minuti 

11 Maggio 

2018 

II primaria Prova di Matematica 45 minuti 

V primaria Prova di Matematica e 

Questionario studente 

75 minuti 

30 minuti 
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alunni, anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo.  

2. La certificazione è rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di 

istruzione.  

3. I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sulla base dei seguenti principi:  

a) Riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione;  

b) Ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, così come recepite 

nell'ordinamento italiano;  

c) Definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle 

competenze;  

d) Valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale e informale;  

e) Coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità;  

f) Indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di 

cui all'articolo 7, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e 

certificazione sulle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

 
 

 

VALUTAZIONE ALUNNI CON DISABILITA’:   

 

 

 

 

 

 La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo 

ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla 

base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 

104; trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 10.  

 

 Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono 

l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 

297. (…L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona 

handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione…) 

  

 L'ammissione alla classe successiva avviene tenendo a riferimento il piano educativo 

individualizzato.  
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 Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate. 

 

 Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate 

misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 

sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. 

 

 

  

VALUTAZIONE ALUNNI CON DSA: 

 
 Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento 

(DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la 

valutazione degli apprendimenti sono coerenti con il piano 

didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai 

docenti contitolari della classe.  

 

 Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni 

scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il 

livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure 

dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 

170, indicati nel piano didattico personalizzato.  

 

 In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con 

altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su 

richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato 

dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato.  

 

 Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate.  

 

 Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati 

strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli 

alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati 

dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua 

inglese. 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

NEI VARI ORDINI DI SCUOLA 
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SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

Per la Scuola dell’Infanzia le prove di ingresso oggettive, individuate dai docenti durante il 

primo incontro di Intersezione, sono somministrate agli alunni di 5 anni e vertono 

sull’accertamento dei prerequisiti relativi ai Campi di Esperienza.  

Per tutti gli alunni di 3, 4 e 5 anni sono state predisposte griglie di rilevazione dei livelli 

iniziale, intermedia e finale relative ad ogni campo di esperienza in riferimento alle 

competenze chiave europee.  

Per la valutazione si utilizzerà la seguente legenda:  

 A: Autonomo  

 B: Con aiuto  

 C: Non esegue la consegna  

 

La scuola dell’Infanzia deve inoltre favorire, all'interno dell'azione professionale delle 

insegnanti, l'osservazione occasionale e sistematica degli alunni che permetta di valutare le 

esigenze del bambino, i suoi bisogni, il suo processo di maturazione e autonomia e di 

riequilibrare, in itinere, le proposte educative in base alla qualità delle sue risposte.   

Pertanto si prevede:  

 

 Un momento iniziale volto a delineare un quadro sulla dimensione affettiva, relazionale, 

dell’autonomia e dello sviluppo del linguaggio con il quale il bambino accede alla scuola 

dell’infanzia; 

 Un incontro con le famiglie per la somministrazione di un questionario di preconoscenze 

del bambino neo-iscritto in riferimento a linguaggio, motricità, alimentazione e 

autonomia;   

 Dei momenti intermedi che consentano di verificare le competenze raggiunte e 

modificare e individualizzare le proposte educative ed i percorsi di apprendimento.  

 Una verifica finale degli esiti formativi, della qualità dell'attività educativa didattica e 

del significato globale dell'esperienza scolastica (scheda in uscita) 

 

Pur non essendo obbligatoria, in base alla normativa vigente, la certificazione delle 

competenze alla scuola dell’Infanzia, il nostro Circolo Didattico ha comunque elaborato un 

documento di certificazione delle competenze acquisite al passaggio del bambino alla scuola 

Primaria.  

Tale valutazione sarà esplicitata tenendo conto delle finalità della scuola dell’infanzia e 

precisamente dovrà rispondere ai seguenti quesiti: 

 Sviluppo dell’identità 
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 Sviluppo dell’autonomia 

 Sviluppo delle competenze 

 Sviluppo della cittadinanza 

Nel documento di certificazione, in allegato, si terrà conto delle competenze stabilite 

dal curricolo e si espliciteranno nei termini di: 

 

LIVELLO 

AVANZATO  
A 

La competenza è manifestata in forma piena; l’alunno affronta compiti 

in situazioni note, in modo autonomo, originale e responsabile, con 
buona consapevolezza e padronanza delle conoscenze ed abilità 

connesse, integrando diversi saperi. 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

B 

La competenza è manifestata in modo soddisfacente; l’alunno affronta 

compiti in situazioni note in modo autonomo e continuativo, con 

discreta consapevolezza e padronanza delle conoscenze ed abilità 

connesse e parziale integrazione dei diversi saperi. 

LIVELLO 

BASE C 

La competenza è dimostrata in forma essenziale; l’alunno affronta 

compiti semplici in situazioni note in modo relativamente autonomo con 
una basilare consapevolezza delle conoscenze e abilità connesse.  

LIVELLO 
INIZIALE D 

La competenza è dimostrata in forma parziale; l’alunno affronta compiti 
delimitati e recupera le conoscenze e le abilità essenziali per svolgerli 

con il supporto dell’insegnante. 

 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Per la Scuola Primaria la valutazione periodica e annuale terrà conto, oltre che dei 

risultati delle singole prove oggettive, interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, anche 

dell’aspetto formativo nella scuola di base, ossia dei percorsi di apprendimento e dei progressi 

ottenuti da ciascun alunno/a rispetto alla situazione iniziale e della maturazione globale, 

senza fermarsi esclusivamente all’esito delle singole verifiche. Si valuteranno altresì le 

competenze chiave (Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

dicembre 2006 (2006/962/CE)):  

 

 Comunicazione nella madre lingua;  

 Comunicazione nelle lingue straniere;  

 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;  

 Competenza digitale;  

 Imparare ad imparare;  

 Competenze sociali e civiche;  

 Spirito di iniziativa e imprenditorialità;  

 Consapevolezza ed espressione culturale.  



13 

 

 

Per la valutazione del percorso formativo degli alunni si valuterà la situazione di 

partenza con osservazioni sistematiche iniziali che includono anche prove d'ingresso comuni 

per classi parallele, mirate e funzionali, in modo che i docenti possano stabilire la reale 

situazione della classe e dei singoli alunni nell'area cognitiva e in quella non cognitiva. La 

situazione intermedia e finale verrà valutata con altrettante prove.  

Le griglie di rilevazione dei livelli di apprendimento sono in allegato. 

 

Modalità di verifica 

 
Nella scuola Primaria i docenti, in sede di programmazione, prevedono e mettono a punto 

prove di verifica che possono essere utilizzate: 

 In ingresso 

 In itinere 

 Al termine dell’anno scolastico 

Le prove oggettive più diffuse per la verifica degli apprendimenti sono: 

 

 Prove non strutturate: osservazioni; discussioni di gruppo; dialoghi; interventi; 

interrogazioni. 

 Prove semi – strutturate: questionari a risposta aperta; mappe concettuali; 

elaborazioni grafiche; ricostruzione di sequenze operative, narrative; saggio libero o a 

tema. 

 Prove strutturate: questionari a scelta multipla, vero/falso, a completamento, a 

correzione errori 

 Prove pratiche: prove grafiche e pratiche; produzioni multimediali; prove musicali; 

attività espressive 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE  
 
Il giudizio intermedio e finale della scheda di valutazione, scaricabile dal sito ufficiale della 

scuola in quanto i docenti compilano il registro elettronico, deve essere la risultante 

dell’unanimità dei voti espressi da tutti i Docenti delle classi di appartenenza nelle singole 

discipline. 

La valutazione è espressa in decimi in relazione agli obiettivi, ai descrittori e agli indicatori 

fissati secondo i seguenti criteri generali: 

 

VOTO RUBRICA VALUTATIVA 

10 Conoscenze approfondite ed esaustive. Piena padronanza delle abilità e delle 

strumentalità nelle varie discipline. Notevole capacità di rielaborazione e riflessione 
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personale. 

9 Conoscenze approfondite, chiarezza espositiva, piena capacità di rielaborare e organizzare 

collegamenti fra saperi diversi. 

8 Conoscenze approfondite, uso appropriato dei vari linguaggi, sicura capacità espositiva. 

7 Conoscenze pertinenti, positiva padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie 

discipline, capacità di organizzare i contenuti appresi. 

6 Conoscenze essenziali degli elementi basilari delle singole discipline, parziale padronanza 

delle abilità e delle strumentalità di base, semplice capacità espositiva. 

5 Conoscenze lacunose ed esposizione impropria, scarsa capacità di riconoscere e risolvere 

problemi essenziali 

 

 

La valutazione intermedia e finale del comportamento e della religione cattolica è espressa, 

per la scuola Primaria, in giudizi: 

 

GIUDIZIO VOTO 

OTTIMO 10 

DISTINTO 9 

BUONO 8 

DISCRETO 7 

SUFFICIENTE 6 

 

 

secondo la corrispondenza degli stessi con i voti. 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE Scuola Primaria 
 

Disciplina: RELIGIONE CATTOLICA 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’IRC  

Per i criteri di valutazione degli alunni che si avvalgono dell’IRC, la normativa ministeriale non prevede 

la valutazione numerica, per questo gli insegnanti di tale disciplina della scuola primaria, si attengono 

ai seguenti giudizi: 

 

OTTIMO: per gli alunni che mostrano spiccato interesse per la disciplina, che partecipano in modo 

costruttivo all’attività didattica, che sviluppano le indicazioni e le proposte dell’insegnante con un lavoro 

puntuale, sistematico e con approfondimenti personali. 

 

DISTINTO: per gli alunni che dimostrano interesse e partecipazione con puntualità ed assiduità 

contribuendo personalmente all’arricchimento del dialogo educativo e che avranno pienamente 

raggiunto gli obiettivi. 

 

BUONO: per gli alunni che partecipano all’attività scolastica con una certa continuità, anche se talvolta 

in maniera passiva, intervenendo nel dialogo educativo solo se sollecitati dall’insegnante e raggiungono 

gli obiettivi previsti. 

 

SUFFFICIENTE: per gli alunni che dimostrano impegno e partecipazione seppure in modo discontinuo 

e che raggiungono gli obiettivi previsti, anche solo parzialmente. 

 

NON SUFFICIENTE: per gli alunni che non dimostrano interesse per la materia, che non partecipano 
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alle attività proposte dall’insegnante e che non raggiungono gli obiettivi previsti. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’IRC 

 

GIUDIZIO CONOSCENZE COMPRENSIONE COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

 

OTTIMO Conoscenza ottima e 

presentazione ordinata 

degli argomenti con 

proprietà di linguaggio, 

apporti ed 

approfondimenti 

personali. 

Comprende in modo 

approfondito ed è in grado 

di proporre analisi e sintesi 

personali in modo originale. 

Si esprime in modo molto 

appropriato. 

Analizza e valuta 

criticamente contenuti e 

procedure. Rielabora in 

modo autonomo ed 

originale cogliendo 

correlazioni tra più 

discipline. 

DISTINTO Conoscenza completa e 

presentazione ordinata 

degli argomenti con 

apporti personali. 

Comprende ed è in grado di 

proporre analisi e sintesi 

personali. Si esprime in 

modo appropriato. 

Individua e risolve 

problemi complessi. 

Rielabora correttamente 

cogliendo correlazioni tra 

più discipline. 

BUONO Conoscenza buona e 

presentazione ordinata 

degli argomenti. 

Manifesta una giusta 

comprensione del 

significato dei contenuti. Si 

esprime in modo corretto. 

Risolve problemi adeguati 

alle richieste, cogliendo 

spunti interni alla 

disciplina. 

SUFFUCIENTE Conoscenza superficiale 

e frammentaria degli 

argomenti. 

Comprende 

frammentariamente il 

significato dei contenuti. Si 

esprime in modo 

accettabile. 

 

Coglie sufficientemente la 

complessità dei problemi, 

fornendo prestazioni solo 

in parte adeguate alle 

richieste. 

NON 

SUFFICIENTE 

Conoscenza scarsa e 

lacunosa degli 

argomenti. 

Si limita a proporre 

lacunosamente dati 

mnemonici e si esprime in 

modo non corretto. 

Affronta situazioni in un 

contesto semplice solo se 

guidato, fornendo, però, 

prestazioni non adeguate 

alle richieste 

 

Disciplina: ITALIANO 

 

Classi 1ª - 2 ª - 3 ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO  

 

OBIETTIVI MINIMI 

Ascoltare e 

parlare 

 

-Ascolta una 

consegna, un 

racconto letto ecc. 

in modo sempre 

più prolungato. 

-Comprende i 

messaggi ricevuti. 

-Interagisce nello 

scambio 

comunicativo 

Ascolta, comprende, 

interagisce in modo: 

 Prolungato, pronto, 

corretto, articolato, 

pertinente e 

approfondito 

 Prolungato, 

adeguato, pertinente 

e corretto 

 Prolungato, 

 

 

9– 10 

 

 

 

8 

 

 

 

 Mantiene un sufficiente 

livello di attenzione per 

tutta la durata di una 

conversazione, lettura, 

spiegazione 

 Ne riconosce 

l’argomento centrale 

 Espone esperienze 

personali 

 Pone domande 
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abbastanza corretto e 

pertinente 

 Passivo e per tempi 

brevi, essenziale, 

poco corretto e non 

sempre pertinente 

 Passivo e per tempi 

molto brevi, non 

adeguato, scorretto, 

non pertinente 

 

7 

 

 

6 

 

 

 

5 

pertinenti 

 Risponde a semplici 

domande su argomenti 

trattati 

Leggere e 

comprendere 

 

-Legge ad alta 

voce e in silenzio 

(parole, frasi 

semplici racconti). 

-Individua 

l’ambiente, il 

tempo, i 

personaggi e il 

messaggio 

dell’autore. 

 

Legge e comprende in 

modo: 

 Corretto, scorrevole 

ed espressivo, 

completo e rapido 

 Corretto e scorrevole, 

completo 

 Abbastanza corretto 

 Meccanico, essenziale 

 Stentato, parziale e 

frammentario 

 

 

9- 10 

 

 

8 

 

 

 

7 

6 

 

5 

 

 Legge correttamente 

sul piano fonologico 

 Coglie il nucleo 

essenziale di un testo 

 Riconosce elementi 

essenziali 

 

Scrivere 

 

-Scrive sotto 

dettatura parole, 

frasi, semplici 

dettati in modo 

ortograficamente 

corretto. 

-Comunica per 

iscritto con frasi 

semplici, chiare, 

compiute, 

strutturate. 

 

Scrive sotto dettatura 

e/o brevi frasi 

autonomamente in 

modo: 

 Molto corretto e ben 

strutturato 

 Corretto e chiaro 

 Abbastanza corretto 

e abbastanza chiaro 

 Poco corretto, poco 

organizzato 

 Scorretto e 

disorganico 

 

 

 

 

 

9– 10 

 

8 

 

7 

 

6 

 

5 

 Usa una grafia 

comprensibile 

 Usa un’impaginazione 

ordinata 

 Scrive frasi pertinenti 

e sostanzialmente 

corrette dal punto di 

vista ortografico e 

grammaticale 

 

Riflettere 

sulla lingua 

 

- Usa le parole 

man mano 

conosciute 

inserendole in frasi 

(1° qua.1° classe). 

- Conosce le parti 

variabili del 

discorso e gli 

elementi principali 

della frase 

semplice (classi 

seconde e terze). 

Riconosce ed usa la 

lingua: 

 Con piena 

padronanza 

 Correttamente 

 Abbastanza 

correttamente 

 Essenzialmente 

 Con molte lacune 

 

 

 

9- 10 
 

8 

 

7 
 

6 

 

5 

 
 

 Riconosce e applica le 

principali strutture 

morfosintattiche 

 

Classi 4ª - 5ª Scuola Primaria 
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COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di 

VOTO 

VOTO OBIETTIVI MINIMI 

 

Ascoltare e 

parlare 

 

-Presta 

un’attenzione 

sempre più 

prolungata e 

selettiva alle 

spiegazioni 

dell’insegnante e 

agli interventi dei 

compagni. 

-Comprende testi 

orali. 

-Partecipa a 

discussioni di 

gruppo. 

-Riferisce 

un’esperienza, 

un’attività o un 

argomento di 

studio. 

 

Ascolta, comprende, 

comunica in modo: 

 Prolungato, pronto, 

corretto, articolato, 

pertinente e 

approfondito. 

 Prolungato, 

adeguato, 

pertinente e 

corretto. 

 Prolungato, 

abbastanza corretto 

e pertinente. 

 Passivo e per tempi 

brevi, essenziale, 

poco corretto e non 

sempre pertinente. 

 Passivo e per tempi 

molto brevi, non 

adeguato, 

scorretto, non 

pertinente. 

 

 

 

9– 10 

 

 

 

8 

 

 

 

 

7 

 

 

6 

 

 

 

5 

 

 Mantiene un 

sufficiente livello di 

attenzione per tutta 

la durata di una 

conversazione, 

lettura, spiegazione. 

 Ne riconosce 

l’argomento centrale 

 Espone esperienze 

personali 

 Pone domande 

pertinenti 

 Risponde a semplici 

domande su 

argomenti trattati. 

Leggere e 

comprendere 

 

-Legge ad alta 

voce (e in silenzio) 

in modo corretto, 

scorrevole, 

espressivo e 

consapevole testi 

noti e non. 

-Comprende 

diversi tipi di testo 

rielaborandone le 

informazioni 

principali 

Legge e comprende in 

modo: 

 Corretto, scorrevole 

ed espressivo, 

completo  

 Corretto e 

scorrevole, 

completo 

 Abbastanza 

corretto, essenziale 

 Parziale, 

frammentario, del 

tutto inadeguato 

 

 

 

 

9- 10 

 

 

8 

 

 

7-6 

 

 

5 

 

 Legge correttamente 

sul piano fonologico 

 Coglie il nucleo 

essenziale di un testo 

 Riconosce elementi 

essenziali 

Scrivere 

 

-Scrive sotto 

dettatura 

migliorando la 

velocità del gesto 

grafico. 

-Scrive racconti 

chiari e coerenti 

-Produce 

rielaborazioni e 

sintesi (rispettando 

il modello e/o le 

Scrive sotto dettatura 

e/o brevi frasi 

autonomamente in 

modo: 

 Molto corretto e 

ben strutturato 

 Corretto e chiaro 

 Abbastanza 

corretto e chiaro 

 Poco corretto, poco 

 

 

 

 

9– 10 

 

8 

 

7 

 

6 

 Usa una grafia 

comprensibile 

 Usa un’impaginazione 

ordinata 

 Scrive frasi pertinenti 

e semplici testi 

sostanzialmente 

corretti dal punto di 

vista ortografico e 

grammaticale. 
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sequenze 

cronologiche). 

-Rispetta le 

principali 

convenzioni 

ortografiche e 

morfosintattiche. 

 

organizzato 

 Scorretto e 

disorganico 

 

 

5 

 

Riflettere 

sulla lingua 

 

- Riconosce e 

denomina le 

principali parti del 

discorso e della 

frase semplice. 

- Individua e usa 

modi e tempi del 

verbo e i principali 

connettivi. 

 

Riconosce ed usa la 

lingua: 

 Con piena 

padronanza 

 Correttamente 

 Abbastanza 

correttamente 

 Essenzialmente 

 Con molte lacune e 

gravemente 

scorretto 

 

 

9-10 

 

8 

 

7 

 

6 

 

5  

 Riconosce e applica le 

principali strutture 

morfosintattiche 

 

 

 

 

 

 

 

Disciplina: INGLESE 

 

Classi 1ª - 2ª - 3ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Ricezione 

Orale 

Sa ascoltare e 

comprendere… 
 In modo attivo e completo. 

 In modo sicuro. 

 In modo adeguato ed essenziale. 

 In modo superficiale e selettivo. 

10-9 

8 

7-6 

5 

Ricezione 

Scritta 

Sa leggere…  Con pronuncia corretta e comprendendo il 

significato. 

 Comprendendo il significato generale. 

 Comprendendo in modo adeguato. 

 Comprendendo il significato essenziale. 

 In modo scorretto e senza comprendere il 

significato. 

10-9 

 

8 

7 

6 

5 

 

Interazione 

Orale 

Sa dialogare …  Con sicurezza e padronanza. 

 Usando le strutture apprese. 

 Se guidato. 

 Con una certa insicurezza. 

 Non partecipa alle conversazioni di gruppo. 

10-9 

8 

 

7 

6 

5 

Produzione Sa scrivere…  In modo autonomo e corretto. 10-9 
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Scritta (Solo per la classe 

2ª) 
 In modo corretto. 

 Con qualche incertezza. 

 In modo parziale e incompleto. 

 Non associa il grafema al significato. 

8 

 

7 

6 

5 

Classi 3ª - 4ª - 5ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Ricezione 

Orale 

Sa ascoltare e 

comprendere… 
 In modo completo testi orali che contengano 

anche termini non noti. 

 In modo globalmente corretto. 

 In modo sostanzialmente corretto. 

 In modo parziale. 

 Non comprende in significato complessivo. 

 

10-9 

 

8 

 

7 

6 

5 

Ricezione 

Scritta  

Sa leggere…  Con pronuncia e intonazione corrette, 

comprendendo in modo sicuro il significato. 

 Con pronuncia sostanzialmente corretta e 

buona comprensione. 

 Comprendendo il significato generale e in modo 

essenziale. 

 Senza comprendere il significato del discorso. 

10-9 

 

8 

 

 

7- 6 

 

5 

Interazione 

Orale 

Sa dialogare…  Con disinvoltura e padronanza, utilizzando 

lessico e strutture note. 

 In modo sostanzialmente corretto e sicuro. 

 In modo non del tutto autonomo e corretto. 

 In modo insicuro e stentato. 

 Non partecipa alle conversazioni. 

10-9 

 

 

8 

7 

6 

5 

Produzione 

Scritta 

Sa scrivere… 

 
 In modo autonomo e corretto, utilizzando 

modelli noti. 

 In modo autonomo e sostanzialmente corretto. 

 In modo non del tutto autonomo e corretto. 

 In modo incerto, commettendo vari errori. 

 Non è in grado di scrivere autonomamente. 

10-9 

 

8 

 

7 

6 

5 

 

 

Disciplina: ARTE E IMMAGINE 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Orientarsi 

nello spazio 

grafico e 

compositivo 

 

- Si orienta nel foglio 

- Riconosce e utilizza gli 

elementi del testo 

visivo. 

 

Si orienta: 

 Sempre nel foglio utilizzando tutto lo 

spazio e gli elementi appropriati 

 Di solito nel foglio utilizzando lo spazio e 

gli elementi adatti 

 Di solito nel foglio; usa parzialmente lo 

 

9-10 

 

8 

 

 

7 
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spazio e gli elementi del testo visivo 

 Con difficoltà nel foglio e fa un uso parziale 

degli elementi del testo visivo 

 

 

6 

Conoscere ed 

usare il colore 

- Conosce i colori 

(primari, secondari, 

caldi, freddi…) e le loro 

potenzialità espressive. 

- Usa correttamente 

varie tecniche 

- Usa forme e colori in 

chiave espressiva 

Usa il colore e le tecniche: 

 Correttamente, effettuando scelte sempre 

adeguate allo scopo 

 Con scelte adeguate e buona precisione 

 Con qualche difficoltà e incertezza 

 In modo approssimativo 

 

9-10 

 

8 

 

7 

6 

Produrre con 

completezza, 

precisione e 

cura 

 

- Produce testi iconici 

- Realizza oggetti con 

materiali diversi 

 

I lavori prodotti sono: 

 Completi, accurati, ricchi di particolari, 

espressivi 

 Completi, abbastanza accurati, con alcuni 

particolari 

 Abbastanza accurati, ma poveri di 

particolari 

 Non molto curati, piuttosto essenziali 

 

9-10 

 

8 

 

7 

 

 

6 

 

 

 

 

 

Disciplina: STORIA 

 

Classi 1ª - 2ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Orientarsi nel 

tempo 

- Si orienta nel tempo e colloca fatti 

vissuti e narrati secondo gli indicatori 

successione 

contemporaneità causalità. 

- Riconosce la ciclicità in esperienze 

vissute e fenomeni naturali. 

- Definisce durate temporali. 

- Coglie mutamenti nelle persone, negli 

oggetti e nei fenomeni naturali 

- Presta attenzione alle spiegazioni 

dell’insegnante. 

In modo: 

 Completo, pronto e 

sicuro 

 Abbastanza completo, 

corretto e sicuro 

 Abbastanza corretto 

 Essenziale e non 

sempre corretto 

 Inadeguato e scorretto 

 

9 - 10 

 

8 

 

7 

 

6 

 

5 

Conoscere e 

comprendere 

il 

passato, 

partendo da 

testimonianze 

(solo cl. 2°) 

- Sa riordinare fatti ed eventi del passato 

secondo gli indicatori temporali di 

successione, 

contemporaneità, casualità. 

- Sa individuare relazioni di causa ed 

effetto. 

- Intuisce l’importanza delle fonti per 

ricostruire il passato. 

In modo: 

 Completo, pronto e 

sicuro 

 Abbastanza completo, 

corretto e sicuro 

 Abbastanza corretto 

 Essenziale e non 

sempre corretto 

 

9-10 

 

8 

 

7 

 

6 
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 Inadeguato e scorretto 

 

 

5 

Classi 3ª - 4ª - 5ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Conoscere e 

comprendere 

il passato 

dell’uomo e 

collocarlo nel 

tempo e nello 

spazio. 

-Conosce il significato di fonte e ne 

intuisce l’importanza. 

-Conosce gli aspetti fondamentali dei 

quadri di civiltà presi in esame. 

-Sa confrontare i quadri di civiltà studiati. 

-Sa collocare fatti ed eventi nel tempo e 

nello spazio. 

-Conosce le testimonianze delle civiltà 

studiate nel nostro territorio. 

-Presta attenzione alle spiegazioni 

dell’insegnante. 

-Sa esporre oralmente un argomento 

studiato. 

-Usa la terminologia specifica. 

In modo: 

 Completo, pronto e 

sicuro 

 Abbastanza completo, 

corretto e sicuro 

 Abbastanza corretto 

 Essenziale e non 

sempre corretto 

 Inadeguato e scorretto 

 

 

9 - 10 

 

8 

 

 

7 

6 

 

5 

 

 

 

 

 

 

Discipline: GEOGRAFIA 

 

Classi 1ª - 2ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Conoscere ed 

orientarsi 

nello spazio 

circostante. 

- Si orienta nello spazio circostante 

attraverso punti di riferimento e 

utilizzando gli organizzatori topologici 

(sopra-sotto, davanti-dietro, destra-

sinistra ecc.) 

- Si orienta in un percorso, lo 

rappresenta e lo spiega secondo la 

terminologia specifica. 

- Presta attenzione alle spiegazioni 

dell’insegnante. 

In modo: 

 Completo, pronto e sicuro 

abbastanza completo, 

corretto e sicuro 

 Abbastanza corretto 

 Essenziale e non sempre 

corretto 

 Inadeguato e scorretto 

 

 

9 - 10 

 

 

8 

 

7 

6 

5 

Classi 3ª - 4ª – 5ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE  INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Orientarsi 

nello spazio 

- Si orienta nello spazio e sulle carte. 

- Utilizza i punti cardinali. 

 

In modo: 

 Completo, pronto e sicuro 

 Abbastanza completo, 

corretto e sicuro 

 Abbastanza corretto 

 

9 - 10 

8 

 

7 
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 Essenziale e non sempre 

corretto 

 Inadeguato e scorretto 

 

6 

 

5 

 

Conoscere ed 

usare il 

linguaggio 

specifico della 

geograficità. 

 

- Leggere ed interpretare carte di vario 

tipo (pianta-carta geografica ecc.) 

- Sa esporre oralmente un argomento 

studiato, usando la terminologia 

specifica. 

- Presta attenzione alle spiegazioni 

dell’insegnante. 

In modo: 

 Completo, pronto e sicuro 

 Abbastanza completo, 

corretto e sicuro 

 Abbastanza corretto 

 Essenziale e non sempre 

corretto 

 Inadeguato e scorretto 

 

 

9– 10 

8 

 

7 

 

6 

 

5 

 

Conoscere ed 

individuare gli 

elementi fisici 

ed antropici di 

un ambiente 

 

- Individua gli elementi fisici ed 

antropici che caratterizzano i vari tipi di 

paesaggio. 

- Sa leggere una carta fisica, politica e 

tematica. 

- Conosce e descrive gli elementi fisici 

ed antropici dei principali paesaggi 

italiani (4° e 5°) 

- Conosce e comprende la relazione tra 

clima, ambiente naturale e antropico. 

In modo: 

 Completo, pronto e sicuro 

 Abbastanza completo, 

corretto e sicuro 

 Abbastanza corretto 

 Essenziale e non sempre 

corretto 

 Inadeguato e scorretto 

 

 

9– 10 

8 

 

7 

 

6 

 

5 

 

 

 

Disciplina: MATEMATICA 

 

Classi 1ª - 2ª - 3ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO OBIETTIVI MINIMI 

 

NUMERI 

Conoscere e 

utilizzare i 

numeri 

 

- Conta in senso 

progressivo e 

regressivo 

- Legge e scrive 

numeri 

- Calcola usando in 

modo appropriato 

strumenti e 

rappresentazioni e 

applicando 

correttamente gli 

algoritmi 

- Calcola mentalmente 

- Memorizza le 

tabelline della 

moltiplicazione 

- Sceglie l'operazione 

che risolve un 

problema aritmetico. 

Conosce e utilizza i 

numeri in modo: 

 Completo e rapido 

 Generalmente 

completo e rapido 

 Abbastanza sicuro e 

approfondito 

 Discretamente 

corretto 

 Essenziale (lento, 

incerto, a volte 

scorretto) e poco 

autonomo 

 Del tutto 

inadeguato 

 

 

 

 

 

10 

9 

 

 

8 

 

7 

 

6 

 

 

 

5 

L'alunno: 

 Legge e scrive 

correttamente i 

numeri entro... 

 Ha memorizzato 

in modo sicuro le 

tabelline entro 

quella del... 

 Applica 

meccanicamente 

gli algoritmi di 

calcolo 

presentati. 

 E' autonomo 

nella soluzione di 

problemi molto 

semplici. 
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RELAZIONI, 

MISURE, DATI 

E PREVISIONI 

Riconoscere e 

utilizzare dati 

relazioni 

strumenti e 

unità di 

misura. 

 

- Rileva proprietà, 

uguaglianze e 

differenze 

- Classifica in base a 

uno o più attributi. 

- Legge e rappresenta 

dati in tabelle e 

istogrammi. 

- Misura il tempo e 

legge l'orario sul 

quadrante 

- Misura lunghezze 

utilizzando unità 

arbitrarie o il metro e i 

suoi sottomultipli. 

- Valuta lunghezze a 

colpo d'occhio. 

- Trasforma misure da 

un'unità all'altra.  

Riconosce e utilizza dati 

e strumenti di misura in 

modo: 

 Completo ed 

efficace 

 Abbastanza sicuro e 

approfondito 

 Discretamente 

corretto 

 Essenziale (lento, 

incerto, a volte 

scorretto), non 

sempre autonomo 

 Del tutto 

inadeguato 

 

 

 

9- 10 

 

 

8 

 

7 

 

6 

 

 

 

5 

L'alunno: 

 Si muove nello 

spazio seguendo 

indicazioni e 

utilizzando punti 

di riferimento. 

 Distingue le più 

semplici figure 

solide dalle 

figure piane che 

le compongono e 

le nomina. 

 

SPAZIO E 

FIGURE 

Percepire e 

rappresentare 

forme, 

relazioni e 

strutture 

 

- Localizza oggetti, 

esegue e descrive 

percorsi usando una 

mappa. 

- Utilizza il piano 

quadrettato. 

- Riconosce 

nell'ambiente figure 

solide e piane e le 

nomina. 

- Costruisce figure 

geometriche. 

- Disegna figure piane, 

usando il righello. 

- Individua angoli nella 

realtà, li costruisce e li 

confronta. 

Percepisce le forme e le 

rappresenta in modo: 

 Completo ed 

efficace 

 Abbastanza sicuro e 

approfondito 

 Discretamente 

corretto 

 Essenziale (lento, 

incerto, a volte 

scorretto), non 

sempre autonomo 

 Del tutto 

inadeguato 

 

 

9- 10 

 

 

8 

7 

 

 

6 

 

 

 

5 

 

L'alunno: 

 Si muove nello 

spazio seguendo 

indicazioni e 

utilizzando punti 

di riferimento. 

 Distingue le più 

semplici figure 

solide dalle 

figure piane che 

le compongono e 

le nomina. 

 

Classi 4ª e 5ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE  INDICATORI DESCRITTORI DI VOTO VOTO OBIETTIVI MINIMI 

 

NUMERI 

Conoscere e 

utilizzare i 

numeri 

 

- Legge, scrive, 

rappresenta, 

confronta e ordina 

numeri naturali, 

decimali e frazioni 

- Applica gli algoritmi 

nel calcolo scritto 

delle quattro 

operazioni. 

- Calcola 

mentalmente 

applicando le 

Conosce e utilizza i 

numeri in modo: 

 Completo e rapido 

 Generalmente 

completo e rapido 

 Abbastanza sicuro e 

approfondito 

 Discretamente 

corretto 

 Essenziale (lento, 

incerto, a volte 

scorretto) e non 

 

 

10 

9 

 

8 

 

 

7 

 

6 

 

L'alunno: 

 Legge e scrive 

correttamente 

numeri interi e 

decimali. 

 Ha memorizzato 

tutte le tabelline. 

 Applica 

meccanicamente 

gli algoritmi nel 

calcolo scritto 

delle quattro 
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proprietà delle 

operazioni. 

- Risolve problemi a 

più operazioni. 

sempre autonomo 

 Inadeguato 

 

 

 

5 

operazioni 

 Risolve semplici 

problemi  

RELAZIONI, 

MISURE, DATI 

E PREVISIONI 

Riconoscere e 

utilizzare dati 

e relazioni 

strumenti e 

unità di 

misura. 

 

- Rileva proprietà, e 

classifica oggetti e 

numeri in base a più 

attributi. 

- Legge e rappresenta 

dati in tabelle e 

grafici 

- Conosce le principali 

unità di misura per 

lunghezze, angoli, 

aree, 

volumi/capacità, 

intervalli temporali, 

masse/pesi. 

- Utilizza strumenti 

per misurare 

lunghezze, superfici, 

angoli. 

- Usa le principali 

unità di misura per 

effettuare stime 

- Trasforma misure 

da un'unità all'altra. 

Riconosce dati e 

strumenti di misura in 

modo: 

 Completo ed efficace 

 Abbastanza sicuro e 

approfondito 

 Discretamente 

corretto 

 Essenziale (lento, 

incerto, a volte 

scorretto), non 

sempre autonomo 

 Inadeguato 

 

 

 

 

10– 9 

8 

 

 

7 

 

6 

 

 

 

5 

 

 

L'alunno: 

 Rileva proprietà 

e classifica in 

base ad esse. 

 Conosce e 

utilizza le 

principali unità di 

misura, 

riferendole a 

contesti concreti 

 Riconosce misure 

equivalenti ed 

esegue le 

equivalenze 

necessarie per 

risolvere 

problemi. 

 

SPAZIO E 

FIGURE 

Percepire e 

rappresentare 

forme, 

relazioni e 

strutture 

 

- Nomina, descrive e 

classifica figure 

geometriche. 

- Riconosce e 

classifica angoli. 

- Individua e disegna 

rette parallele e 

perpendicolari 

- Disegna figure 

geometriche piane, 

utilizzando carta a 

quadretti, riga e 

compasso, squadre... 

- Calcola perimetro e 

area di figure piane 

Rappresenta forme, 

relazioni e strutture in 

modo: 

 Completo ed efficace 

 Abbastanza sicuro e 

approfondito 

 Discretamente 

corretto 

 Essenziale (lento, 

incerto, a volte 

scorretto), non 

sempre autonomo 

 Inadeguato 

 

 

 

 

9- 10 

 

8 

 

7 

 

6 

 

 

 

5 

 

L'alunno possiede: 

 Il concetto di 

perimetro, di 

area e di volume; 

 Una sicura 

conoscenza di 

triangoli e 

quadrilateri. (Li 

riconosce e li 

disegna con 

sufficiente 

precisione; ne 

descrive le 

principali 

caratteristiche; 

ne calcola 

perimetro e 

area). 

 

 

Disciplina: SCIENZE 

 

Classi 1ª e 2ª Scuola Primaria 
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COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Osservare e 

conoscere 

materiali e 

oggetti 

- individua qualità e proprietà di 

oggetti e materiali e li classifica 

in base a caratteristiche comuni 

- osserva trasformazioni 

 

Osserva e individua in modo: 

 Completo 

 Sicuro e abbastanza 

approfondito 

 Corretto, essenziale 

 Parziale, frammentario 

 

9-10 

8 

 

7-6 

5 

Osservare e 

conoscere gli 

esseri viventi 

e l’ambiente 

 

- osserva e riconosce attraverso 

l’uso dei sensi 

- osserva e classifica le diverse 

forme di vita 

- riconosce elementi e relazioni 

di un ecosistema 

- osserva e riconoscere i 

fenomeni atmosferici e celesti 

Osserva e individua in modo: 

 Completo 

 Sicuro e abbastanza 

approfondito 

 Corretto 

 Essenziale 

 Parziale frammentario 

 

 

 

 

9-10 

 

8 

7 

6 

5 

Classi 3ª - 4ª e 5ª Scuola Primaria 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Osservare e 

conoscere 

materiali e 

oggetti 

 

- sperimenta le trasformazioni 

ed espone le trasformazioni 

fisiche della materia. 

- relaziona l’argomento trattato 

 

Osserva, individua, sperimenta ed 

espone in modo: 

 Completo e approfondito 

 Sicuro e abbastanza 

approfondito 

 Corretto 

 Essenziale 

 Parziale e frammentario 

 

 

10-9 

8 

 

7 

6 

5 

 

Osservare e 

conoscere gli 

esseri viventi 

e l’ambiente 

 

- approfondisce la conoscenza 

delle forme di vita e degli 

ecosistemi 

- conosce la geografia 

astronomica 

- nomina organi e apparati del 

corpo umano e loro funzioni 

- relaziona l’argomento trattato 

Osserva, individua, sperimenta ed 

espone in modo: 

 Completo e approfondito 

 Sicuro e abbastanza 

approfondito 

 Corretto 

 Essenziale 

 Parziale e frammentario 

 

 

 

10-9 

8 

 

7 

6 

 

5 

 

 

Disciplina: MUSICA 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO VOTO 

 

Partecipare al 

canto corale. 

- Utilizza il corpo e la voce 

per riprodurre suoni, 

rumori, melodie 

- Canta in gruppo 

 Usa la voce in modo originale e 

creativo 

 Segue il tempo musicale e 

l’intonazione 

9-10 

 

8 
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 Segue in modo saltuario 

commettendo errori di attacco e 

intonazione 

 Non partecipa; si distrae 

 

7 

 

6 

Partecipare ai 

momenti di 

ascolto 

 

Riprodurre ritmi e suoni 

- Riconosce suoni e rumori. 

- Riconosce le principali 

caratteristiche dei suoni. 

- Ascolta un brano 

musicale: ne rileva la 

funzione, le ripetizioni, le 

variazioni, gli strumenti ... 

- Riproduce un ritmo con le 

mani o con strumenti. 

- Produce suoni e sequenze 

di suoni con strumenti 

convenzionali e non. 

 Ascolta in modo attivo e consapevole 

rilevando sempre caratteristiche, 

funzioni.... 

 Ascolta e dimostra di aver rilevato 

caratteristiche.... 

 Ascolta e rileva l'essenziale dopo 

essere stato sollecitato 

 Ascolta, ma non interviene 

 Riproduce con facilità ritmi e suoni 

(senso ritmico) 

 Segue vari ritmi e riproduce suoni 

 Segue, almeno inizialmente, un ritmo 

e produce suoni dopo essersi 

esercitato 

 Ha difficoltà a seguire un ritmo 

9 - 10 

 

 

 

8 

 

7 

 

6 

9 - 10 

 

8 

7 

 

 

6 

 

 

 

 

 

 

 

Disciplina: CORPO – MOVIMENTO – SPORT 

 

COMPETENZE INDICATORI DESCRITTORI di VOTO 

 

VOTO 

Sviluppare gli 

schemi motori 

di base 

 

- Conosce, denomina, 

rappresenta le parti del 

corpo. 

- Utilizza, coordina e sa 

variare gli schemi motori 

in funzione di spazio, 

tempo, equilibrio. 

 

 Conosce su sé e sugli altri le parti del 

corpo; padroneggia gli schemi motori in 

ogni situazione 

 Conosce le parti del corpo; utilizza in 

modo appropriato gli schemi motori 

 Conosce le principali parti del corpo; 

cerca di utilizzare gli schemi motori adatti 

alle situazioni 

 Cerca di coordinare gli schemi motori 

 

9 - 10 

 

 

8 

 

 

7 

 

 

6 

Rispettare le 

regole 

 

- Accetta i propri limiti e 

quelli altrui. 

- Sviluppa 

comportamenti di 

collaborazione, rispetto, 

scambio 

- Rispetta le regole per 

lavorare in sicurezza 

 

 Rispetta sempre e con naturalezza le 

regole 

 Di solito rispetta le regole 

 Va sollecitato al rispetto delle regole 

 Va spesso richiamato al rispetto delle 

regole 

 Non rispetta le regole, nemmeno se 

sollecitato 

 

9-10 

 

8 

7 

 

6 

 

5 
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Partecipare 

ad attività di 

gioco e gioco-

sport 

 

- Conosce le tecniche di 

base di alcune discipline 

sportive. 

- Partecipa al gioco di 

gruppo. 

- Accetta i ruoli 

assegnati nel gioco e 

collabora per 

raggiungere uno scopo 

comune. 

 Partecipa attivamente, conosce le 

tecniche, collabora superando 

l'egocentrismo 

 Partecipa collaborando attivamente; 

conosce le tecniche 

 Partecipa e cerca di collaborare 

impegnandosi per migliorare le tecniche 

 Partecipa e collabora con difficoltà; fatica 

ad utilizzare tecniche e gesti adeguati 

9 – 10 

 

 

8 

 

 

7 

 

6 

 

 

 

Disciplina: Tecnologia 

 

COMPETENZE  VOTO 

 

 Rappresenta, descrive e confronta semplici oggetti di uso comune, ne riconosce 

forma, materiale e contesto d’uso; li utilizza in modo appropriato e corretto, realizza 

un semplice manufatto, seguendo correttamente la procedura suggerita e utilizzando 

in modo adeguato strumenti e materiali. 

 Conosce il computer nelle sue componenti essenziali, è autonomo nelle procedure per 

utilizzare programmi didattici; padroneggia i comandi del mouse e i principali comandi 

della tastiera; usa un programma adatto per scrivere un semplice testo e comporre 

un disegno. Denomina il file, lo salva in una cartella e lo chiude con sicurezza. 

 

 

9 - 10 

 

 Rappresenta, descrive e confronta un oggetti di uso comune, sa dire a cosa servono e 

li utilizza correttamente seguendo le indicazioni, realizza un semplice manufatto, sia 

pur con qualche incertezza nel seguire la procedura suggerita e/o nell’ utilizzare 

strumenti e materiali. 

 Conosce il computer nelle sue componenti essenziali; è in grado di utilizzare 

programmi didattici seguendo le indicazioni dell’insegnante. Usa i comandi di tastiera 

e mouse in modo corretto; usa un programma adatto per scrivere un semplice testo e 

comporre un disegno. Denomina il file, lo salva in una cartella e lo chiude con guida 

dell’insegnante in alcuni passaggi. 

 

8 

 Rappresenta graficamente e descrive in modo essenziale un oggetti di uso comune, sa 

dire a cosa servono e, guidato, li utilizza correttamente, realizza un semplice 

manufatto guidato nelle diverse fasi di lavoro e nell’utilizzo di strumenti e materiali. 

 Conosce il computer nelle sue componenti essenziali; ha bisogno di essere guidato 

nelle procedure per utilizzare programmi didattici; usa i comandi della tastiera e del 

mouse non sempre in modo corretto. Scrive un semplice testo e comporre un disegno 

usando alcuni strumenti; denomina il file, lo salva in una cartella e lo chiude con 

guida dell’insegnante. 

 

7 

 Rappresenta e descrive un oggetti di uso comune in modo generico e poco preciso, sa 

dire a cosa servono ma, pur guidato, non sempre li utilizza correttamente; anche se 

guidato, è incerto e poco preciso nella realizzazione di un manufatto. 

 Conosce in modo frammentario il computer e le sue periferiche; è impacciato nel loro 

utilizzo. Fatica a gestire file e cartelle anche guidato; sa scrivere un semplice testo, 

6 
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utilizzando le funzioni essenziali di un programma di videoscrittura, solo guidato in 

ogni fase. 

 

 Anche se guidato, incontra difficoltà a rappresentare, descrivere e utilizzare 

appropriatamente oggetti di uso comune; anche se guidato, fatica a portare a termine 

la realizzazione di un manufatto accettabile. 

 Conosce in modo frammentario il computer e lo utilizza solo se aiutato 

dall’insegnante. Non è in grado di creare cartelle e di aprire e chiudere un documento 

anche se guidato; incontra difficoltà nell’utilizzo di un programma di videoscrittura 

anche se guidato in ogni fase. 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI DI OSSERVAZIONE DEL COMPORTAMENTO  
Art. 2 (comma 8) del DPR 22 Giugno 2009, n122:  

a) “Nella scuola primaria la valutazione del comportamento degli alunni è espressa dal docente, 

ovvero dai docenti contitolari della classe attraverso un giudizio, secondo le modalità deliberate 

dal Collegio dei docenti, riportato nel Documento di valutazione.  
 

Per effettuare osservazioni sul comportamento, si tenga conto dei seguenti indicatori e relativi 

livelli: 

 
PARTECIPAZIONE  RISPETTO DELLE 

REGOLE  

RESPONSABILITA SOCIALIZZAZIONE  GIUDIZIO 

SINTETICO  

Interesse e 

partecipazione 

continua e attiva 
per tutte le attività; 

interventi 

pienamente 

pertinenti; propone 
il proprio punto di 

vista.  

Rispetta 

pienamente il 

regolamento di 
Istituto, frequenta 

regolarmente le 

lezioni. Rispetta in 

modo costante e 
responsabile le 

persone che 

operano nella 

Scuola, i compagni, 

le cose e l’ambiente 
scolastico.  

E’ responsabile 

nell’esecuzione 

delle consegne e 
nella cura del 

materiale didattico.  

Propositivo il ruolo 

all’interno della 

classe. Positive e 
costruttive le 

relazioni instaurate 

con tutti, pari e 

adulti.  

OTTIMO/ 

10  

Attiva 
partecipazione alle 

lezioni; interventi 

pertinenti nelle 

Rispetta il 
regolamento 

d’Istituto; frequenta 

regolarmente le 

Esegue 
regolarmente i 

compiti che gli 

vengono assegnati, 

Positivo e 
collaborativo il ruolo 

nel gruppo classe.  

DISTINTO/
9  
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conversazioni e 
rispetto delle 

opinioni altrui.  

lezioni ed è 
consapevole del 

valore delle regole. 

Rispetta le persone 

che operano nella 
Scuola, i compagni, 

le cose e l’ambiente 

scolastico. 

avendo cura del 
materiale 

scolastico.  

Buona attenzione e 

partecipazione 

attiva alle lezioni; 
interventi spontanei 

e adeguati alle 

discussioni.  

Rispetta il 

regolamento 

d’Istituto; frequenta 
con costanza le 

lezioni.  

Nel complesso 

rispetta le persone 
che operano nella 

scuola, i compagni, 

le cose e l’ambiente 

scolastico.  

Esegue i compiti 

che gli vengono 

assegnati in modo 
adeguato, senza 

particolari 

approfondimenti.  

Collabora nel gruppo 

classe, scegliendo 

però, a volte ruoli 
gregari e senza dare 

particolari contributo 

alle vicende 

scolastiche di gioco e 
di studio.  

BUONO/ 

8  

Disinteresse per le 

attività scolastiche 

e per i doveri 
scolastici; si distrae 

facilmente durante 

le lezioni; interventi 

poco pertinenti 
nelle discussioni 

collettive.  

 

Pur conoscendo le 

regole scolastiche 

non le rispetta; ha 
difficoltà a 

controllare le 

proprie reazioni 

emotive.  

Discontinuo 

nell’esecuzione dei 

compiti, non 
procede 

autonomamente e 

non assume 

iniziative.  

Superficiali le 

relazioni instaurate 

con i coetanei e con 
gli adulti; ruolo di 

leader negativo 

all’interno della 

classe.  

SUFFICIEN

TE/ 

6  

 

 
 
LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 
Dall’anno scolastico 2014/2015 Il Comitato tecnico per le Indicazioni nazionali per il curricolo 

è arrivato a definire a livello nazionale i due modelli per la Certificazione (uno per le classi 

quinta della primaria e l'altro per le classi terze della scuola secondaria di primo grado) 

armonizzandoli sia con quanto prevede la normativa europea (le Competenze chiave) e sia 

con le Indicazioni (Dm 254/2012). La nostra scuola adotterà il modello proposto per la scuola 

primaria. 

 
Istituzione scolastica 

 
 

……………………………………………..………………………………. 
 
 

 

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Dirigente Scolastico 
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Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta classe della scuola primaria; 

 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

CERTIFICA 

 

che l’alunn …  ………………………………………………...………………………………….......,  

 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………, 

 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore; 

 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
 

 

 

 

 

Livello 

 

 

 

 

Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato  

 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; 

propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

 

 

D – Iniziale  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali 

e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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Competenze chiave  

europee1 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione2 

 

Livello 

1 

Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 

istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 

adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni. 

 

2 Comunicazione nelle 

lingue straniere 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 

essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 
Competenza matematica e 

competenze di base in 

scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-

tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi 

reali.  

 

4 Competenze digitali Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per 

ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti 

diversi. 

 

5 Imparare ad imparare  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è 

in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 

 

Competenze sociali e 

civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per 

portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli 

altri. 

 

7 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 

realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 

responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

 

 

Consapevolezza ed 

espressione culturale 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose 

in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 

esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono 

più congeniali. 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:  

............................................................................................................................. ......................................................... 

 

Data …………………….. Il Dirigente Scolastico 

 

                                                 
1 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
2 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 

novembre 2012. 


